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Signori Consiglieri, 



Giunti al termino dell' anno scolastico 186&-G0, la Com- 
missiono, per mezzo del suo Presidente, si fa un dovere 
d'informare il Consiglio dei resultali ottenuti noi diversi 
Istituti d' insegnamento primario o secondario, sui quali 
per debito d' ufficio lo incombeva 1* obbligo di esercitare 
la sua sorveglianza, ili mostrando in pari tempo corno 
siasi eseguito il programma esposto nella Relaziono, che 
in nomo della Commissione venne presentato dal Con- 
sigliere Carina, o fargli apprezzare lo circostanze cho 
in quest'anno poterono influirò sull'esito degli studi pre- 
detti. 

Il Consiglio rammenta come sul cadere dell'anno de- 
corso fu riconosciuta la necessità di dare all' istruzione 
primaria, Irenica e ginnasiale queir assodo dal quale 
potevano attendersi quei risultati che meglio rispondes- 
sero ai bisogni di una popolazione ohe voglia pronta- 
mente inoltrarsi sulla via del progresso, o riprenderò 
il posto che le si compete fra lo altre più civili d' Eu- 
ropa. A tal fino furono operate lo riforme negli ordina- 
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menti doffli istillili d' insegnameli lo, noi Programmi di- 
dattici, e noi personale insognante ; riformo cho dovettero 
compiersi o temporariumcnte o defìnilivametite, secondo 
i casi, nel breve periodo Ui tempo che precedeva 1' aper- 
tura dei corsi, non pochi dei quali subirono por tal mo- 
tivo notevoli ritardi. Avvenne pertanto die i corsi gin- 
nasiali non ebbero principio che il (lì 1.° Dicembre e 
quelli delle scuole tecniche il dì 18 detto, mentre uno 
scarso numero di scuole elementari soltanto potè per 
mancanza di locali essere aperto al pubblico alla metà 
di Novembre. 

GINNASIO. 

Richiamando anzitutto la vostra attenzione sugli istituti 
d'insegnamento secondario, parleremo in primo luogo del 
Ginnasio, ricordando come quest'Istituto venisse riordinato 
in modo conforme a quello seguito negli altri ginnasi del 
regno por deliberazione del Consiglio, e per volontà del 
Ministero, e quindi abbia in quest'anno risentiti gli effetti 
provenienti dalla applica/.ionc di un sistema diverso e 
soprattutto di una diversa distribuzione dello materie 
d' insegnamento, la quale in prima era molto sfavore- 
vole al profitto degli alunni che intraprendevano i loro 
studi, senza esservi preparati dai corsi fatti negli anni 
,'mtoeedenli. I.e vicende puliiiche nello quali si e trovato 
il nostro paese, esercitarono influenza non meno nociva 
al buon esìio degli studi in quest' anno. Alunni e docenti, 
agitali da generose passioni, delle ansie elle nell'animo di 
lutti desiavano i preparativi di una lotta da cui dove- 
vano dipoudoro lo future sorti della nazione , trasci- 
nati da forza irresistibile nelle filo dei combattenti . 
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non dedicarono agli studi il tempo e le cure elio si ri- 
chiedevano o li abbandonarono prima del termine prefissi! 
dal regolamento secondo le disposizioni ministeriali. La 
relazione <lol Direttore, più ampiamente riferisce quale 
sia stato l' andamento degli studi noli' anno corrente, ed 
offre argomento di trarre buoni aitspicj por 1' avvenire di 
questi Istituii, resultando dalla medesima, come malgrado 
delle circostanze sopra indicate, la massima parte de- 
gli insegnanti abbiano dato prova di abilità, di zelo e 
dì amoro all'insegnamento, e come ponendo monto alla 
scrupolosa severità con la quale furono dati gli esami 
non vi sia motivo di essere malcontenti, comunque 
non abbiano raggiunto quel grado al quale vuoisi ar- 
rivare. 

Erasi lamentata per lungo tempo la estrema facilità 
colla quale si promuovevano gli alunni da una classe 
all'altra senza cho ne fossero meritevoli : quest'anno 
volemmo evitato ad ogni costo uno sconcio cosi dan- 
noso al buon andamento degli studi e non furono pro- 
mossi se non quei giovani cho avevano dato prove si- 
curo di capacità. Volendo inoltre dare al pubblico mag- 
giori guarentigie e far conoscere il giusto criterio col 
quale procedevano i maestri, volemmo che agli esami 
di licenza ginnasiale assistesse un rappresentante della 
Commissione insieme a due persone estraneo aì Ginnasio 
e competeulissime nelle coso letterarie, che furono il 
Dott. Tortoli, accademico della Crusca, e il Dott. Dazzi, 
profossore di lettere a Prato, cui ci sia concosso di ren- 
dere pubbliche grazio per lo zelo col quale si presenta- 
rono all' invito del Direttore. 

Il quadro che si annetto al presente rapporto varrà 
a mostrare i risultati cho si sono ottenuti in queatf anno 



Diaiiizcd by Google 



noli* insegnamento ginnasiale e so terrete conto degli 
(Kì/k'.i-iIì trnjinivO'Hili clic vennero .1 turbarne )' andamento, 
dovrete riconoscere gli efiotti benefìci <li quello riforme 
elie vi piacque approvare nell'anno decorso. 

In questo primo anno nel quale inaiignravasi un me- 
todo più rigoroso di esperimenti, lo promozioni non po- 
tevano esser moke; ò però da ritenersi che negli anni 
siKvi'ssm, ravvisando gli alunni la importanza e la gra- 
vità dogli osami, vorranno apparecchiar visi con diligenza 

0 studio indefesso. 

Sarebbe stato nostro intendimento proporro alcune ul- 
teriori riformo negli studi ginnasiali le quali riuscissero 
a rendere piti semplice 0 più efficace i' insegnamento, e 
avremmo voluto al tempo stosso elio la condizione eco- 
nomica degli insegnanti fosso resa migliore, ondo po- 
ter dai medesimi esigere che, abbandonando 1* insegna- 
mento privato, si dedicassero con tutto lo loro forze 
allo cure dell' istruzione pubblica, 0 cosi con un numero 
minoro d' insegnanti avremmo potuto conseguirò ottima- 
mente l'intento. Però l'incertezza nella quale sventura- 
tamente siamo tuttora, intorno all'ordinamento generalo 
che sarà per ricevere nell'anno prossimo la istruzione 
secondaria nel regno, ci trattiene dall' introdurre qual- 
siasi modificazione negli studi, dubitando elio in un pros- 
simo avvenire non divenga inopportuna. Queste conside- 
razioni adunque ci consigliano a limitare lo nostro pro- 
poste a ciò che si richiede puramente e semplicemente 
ad assicurare il buon andamento dello scuole e ad inco- 
raggiare lo zelo degli insegnanti. 

Vi proporremo con apposito progetto di deliberazione 

1 provvedi menti che ci sembrano più urgenti, relativi a] 
jwrsonale insegnatile; ed all' effetto di slimolare l'atti- 



vita c lo zelo dei professori .«ideili allo classi supe- 
riori che più delle altre abbisognano di essere valida- 
mente dirotte ed assistite , non stimando conveniente 
nella aspettativa di ima nuova riforma di stabilire un 
aumento dei loro stipendi , vi proponiamo di stanziare 
nel bilancio dell' anno prossimo la somma di L. 101)0 
per premi agli insegnanti di 4.* o 5." classe , i quali 
olire le lezioni consuete eserciteranno gli alunni in ap- 

eomporre. E perchè questo sussidio non sia dì sover- 



di trovarsi insieme e di prostarsi vicendevole aiulu nogli 
sludi che vanno imprendendo. 

SCUOLA TECNICA 

Venendo adesso a parlare della scuola iconica ci gode 
l'animo nel potervi annunziare come questo Istituto ab- 
bia in gran parie risposto alla nostra aspettazione. I 
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professori scolti ad insegnarvi si resero degni di molta 
lode per lo zelo e per l'attività, con cui esercitarono il 
loro ufficio non perdendo un istante di mira lo scopo al 
quale dovevano tendere. La scolaresca, accorrendovi nu- 
merosa, mostrò come questa istituzione rispondesse per- 
fettamente ai bisogni di una numerosissima classe , e 
sembrò approfittare largamente degli ammaestramenti 
ricevuti. Però i resultali degli esami dati alla fine del- 
l'anno non concessero a molti giovani la promozione 
alle classi superiori; ma ciò non devesi attribuire alla 
puc;i efficacia dogli insegnamenti. I maestri della scuola 
Iconica compresero opportunamente elio ai loro alunni 
non faceva d'uopo di una superficiale cultura dell'intel- 
letto, ma occorreva una soda istruzione, clic per molti di 
loro sarebbe forse stata la sola clic avrebbero ricevuta 
ed avrebbe servilo ad illuminare e dirigere tutti gli atti 
della lora vita. Voileri 
gli alunni avrebbe pr< 
pcriori senza essersi fc 
tero sano espediente r 
il quale in tino dei con 
e delle famiglie loro. 

Con tutto ciò l'esperienza di un anno ci persuade din 
il tempo consacralo all'insegnamento è troppo breve di 
fronte alle materie numerose ed importanti che ne for- 
mano il subiotlo; ondo non e possibile che in quelle 
mentì giovinetto le nozioni acquistate possano ordinata- 
meato disporsi e prenderò salde radici. Deve in oltre 
aversi prosente, che mentre la scuola tecnica per molli 
costituisce la special cultura adattata alla condizione 
loro ed ai loro bisogni, non è per altri che un avviamento 
alla istruzione tecnica supcriore ed alle scuole di appli- 



i altresì assicurarsi che ninno de- 
ceduto agli studi delle classi su- 
ndatn sopra solida base, e credet- 
ti tornava a beneficio degli alunni 
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ea/ione, per la qual cosa si rendeva necessario elio fosse 
eon questo in tal modo coordinata da permettere ciie 
gli alunni i quali hanno compiuto il corso nelle scuole 
tecniche possedessero quelle nozioni che si richiedono 
per essere ricevuti noli" Istituto tecnico. Per conseguire 
questo intento noi abbiamo creduto dovervi proporre di 
prolungare di un altro anno gli studi della scuola tecni- 
ca, senza però aggiungere altri insegnanti, ma solo 
adottando una migliore distribuzione delle materie, ed 
inalzando alquanto il programma dell'anno 4." che chia- 
miamo complementare, aftinché l'esame di licenza cor- 
risponda all'esame di ammissione nell'Istituto tecnico 
superiore. Con questo ordinamento , che riempio la la- 
cuna che esisteva fra questi due gradi d'istruzione, si 
assicura all'alunno della scuola elementare il mozzo di 
giungerò con graduali passaggi al complemento dei suoi 
studi tecnici di primo grado, senza apportare maggiore 
aggravio al bilancio comunale. 

Per questi motivi anche per la scuola tecnica propor- 
remo in apposita deliberazione tutti i provvedimenti re- 
lativi al personale insegnante, al quale però reputiamo 
indispensabile di aggiungere un incaricato per aiutare 
ì duo insognanti di ornato e di disegno lineare, i quali 
avendo una scolaresca molto numerosa e dovendo per la 
natura dell'insegnamento occuparsi di ogni singolo alun- 
no, non potrebbero incaricarsi di assisterli tutti anche 
negli esercizi, che d'altronde si riconoscono indispensabili 
a facilitare il loro progresso in questo importantissimo 
studio. 

Per procedere poi con maggior sicurezza nelle nomino 
definitive crediamo anche questa volta dover limitare le 
nuove conferme ad un anno, tanto più che la probabile 
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apertura di un' ultra scuola tecnica offrirebbe modo di 
darò ad alcuni maestri provvisori un noi locarne i ito che 
meglio sodisfarebbe ai loro interessi ed al loro amor 
proprio. 

Vorremmo potervi annunziare l' apertura dell' altra 
scuola tecnica (l'oltrarno, già da voi approvata in mas- 
sima allorché stanziaste in bilancio la somma occorrente 
per la sua montatura, ma non ci è dato per ora di par- 
teciparvi si grata notizia, non essendo stato lin qui pos- 
sibile di procacciare un locale idoneo a tale uso: ne di 
attuare il progetto di accordo con gli ara ministrato ri del 
pio Legato Bardi, i quali per il disposto delle tavole di 
fondazione non sono autorizzati ad istituire una scuola 
tecnica diurna, ma debbono provvedere ad un insegna- 
mento serale por gli adulti. E tanto più ne siamo do- 
lenti in quanto che vennero già inoltrate moltissime 
domando di ammissione, alle quali non fu dato sodisfa- 
re, pel numero già esuberante rispetto alia capacii,-\ 
delle classi degli alunni che concorrono alla scuola già 
aperta. Però anche in questo caso dobbiamo dichiarare 
francamente che avremmo trovato molto opportuno ai 
nostri bisogni chi; la proposta di occupazione del eoo- 
vento di S. Spirito fosse stata favorevolmente accolta, 
giacche ravvisiamo in quell'edilizio tutti i requisiti elio 
si richieggono per il collocamento di questo Istituto. 



Richiamiamo ora 1' attenzione del Consiglio sull'anda- 
mento delle scuole elementari, le quali a giudizio della 
Cu m missione hanno tale importanza da meritare lo sue 
più sollecite cure. Ed a tal proposilo dobbiamo premei- 
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lem elio, sebbene non siasi trascuralo mezzo alcuni» per 
dare a quelle scuole uno sviluppo che rispondesse alle 
nostre intensioni, pure è <T uopo confessare che rimasero 
per numero molto al disotto di quello già stabilito dal 

Infatti nella adunanza del di 19 aprile 1865 il Consi- 
glio decretava clic non mono di otto scuoio completo ma- 
schili e femminili ed altrettante sussidiarie per classi 
inferiori avrebbero dovuto essere istituite nella città en- 
tro il periodo di un anno, qualora fosse stato possibile 
ottenere i locali necessari a tale uopo. Ma la condizione 
eccezionale nella quale ci troviamo ha reso oltreniodo 
malagevole il reperimento di questi locali. Circostanze 
indipendenti dal buon volere della Commissione hanno 
contribuito a rendere piil difficile il compilo dì essa, in 
guisa elio nel corso dell' anno fu soltanto possibile di 
portare il numero delle scuole maschili a ù con 2:! elassi, 
e quelle femminili a con 1S classr; ed alcune di osso non 
poterono essere aperte che nel mese di maggio prossi- 
mo passato. Kè ciò deve recar maraviglia, imperocché il 
Municipio, non abbastanza provvisto di stabili di ■ sua 
proprietà, nei quali queste scuole potessero trovare cou- 
venionte collocamento, e, coni imi amento distratto dalla 
necessità di provvedere ad altri urgenti bisogni e di sot- 
tostare allo esigenze governative, ci pose nella difficile 
condizione dì aver ricorso a spedicnti, a mendicare cioè 
con industrio più o meno sottili i locali occorrenti, od a 
collocare lo classi urbane e suburbane in stanze ridotte 
il meglio possibile, ina non sempre idonee a tale uso. 

Esposto sommariamente come e per quali molivi non 
siasi potuto accrescerò il numero delle scuole elementari 
nella proporzione stabilita dal Consiglio, e corno buon 
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numero di esse non ubbia potuto essere attirato che in 
(empi diversi, è nostro dovere rendervi conto dei resultati 
ottenuti negli esami annuali che ebbero luogo nei primi 

e proposte della Commissione concernenti questi Istituti. 

11 Consiglio, nell' apprezzamento dei dati contenuti nel 
quadro che si annette al presente rapporto, col quale 
abbiamo avuto in mira di porlo in grado di giudicarli 
comparai ivamente senza aver rieorso ad esami troppo 
tediosi, dove aver presente che differenze notevoli do- 
vrebbero riscontrarsi in alcune scuole ed in alcune 
classi per effetto di circostanze indipendenti dal buon 
volere dogli alunni e de' loro maestri. Queste consistono 
nella diversità del tempo di apertura di quello classi per 
le quali non erano apparecchiati i locali, e nella necessità 
nella quale ci trovammo di consentire alcune ammissioni, 
massime di fanciulli provenienti da altro Comune del 
regno, anche fuori del tempo indicalo dai regolamenti. 
Con ciò si rendo ragione delle differenze che si veri- 
ficheranno in alcuno classi od iu alunni addetti alla 
e lasse stessa. 

Malgrado tali difficoltà inevitabili, abbiamo creduto dì 
dover dare all'istruzione primaria fino dai primordi del 
suo risorgimento quella importanza che reclama 1' istru- 
zione e l'educazione popolare nel nostro paese, ed ab- 
biamo voluto che oltre alla intelligente ed assidua 
sorveglianza di un Direttore delle Scuole elementari 
durante il corso degli studi, dovesse lino dal primo anno 
imprimersi agli esami un carattere di giusta severità, 
affinchè alunni e maestri si convincessero della necessità 
di dedicarsi col massimo zelo allo scrupoloso adempi- 
mento dei loro doveri. 
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Riconoscendo 1' utilità degli Istituti d' insegnamento 
ginnasiale e tecnico destinati ad avviare i giovani nella 
carriera letteraria e scentifica o all' esercizio delle arti 
e delle professioni, dobbiamo dichiarare come sia nella 
nostra convinzione che anzitutto le più assidue cure del 
Municipio si rivolgano alla istruzione elementare , tro- 
vando modo di renderla accessibile anche alla prima 
infanzia, al primo rivelarsi cioè della intelligenza dei 
fanciulli, affinchè qucsf opera di vera beneficenza esten- 
da la sua influenza educatrice in quelle classi di popo- 
lazione, elio possono più facilmente pervertirsi per l'ab- 
bandono nel quale sono lasciati i loro fanciulli. Da tal 
concetto erano informato le premure della Commissione 
per il pronto accrescimento delle scuola elementari, con 
le quali diffondendo l' istruzione indispensabile in ogni 
condiziono sociale, si gettano le basi della rigenerazione 
delle plebi ; formula prediletta di tutti i filantropi, rara- 
mente però tradotta in aziono anche da coloro che ne as- 
sunsero 1- apostolato. 

Fu in conformità di questi princìpìi che venne ravvisato 
opportuno di costituire una Commissione esaminatrice 
della quale furono chiamati a far parte alcuni Consi- 
glieri estranei alla Commissione permanente , alcuni 
professori del Ginnasio e Scuola tecnica, Istituti ai quali 
devono far passaggio gli alunni delle scuoio elementari, 
alcuni insegnanti e Direttori di privati istituti maschili 
e femminili : e furono altresì incaricato persono speciali 
per il giudizio dello prove di disegno lineare, ed una 
Commissione di Signoro per giudicare del merito relativo 
dei lavori nelle scuole femminili. 

Passando adesso ad informare il Consiglio del favore 
che incontrarono nel pubblico le nostre scuole, malgrado 
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gii ostacoli elio no rosero malagevole ed incompleto 
l' ordinamento, possiamo citare non senza qualche sodi- 
sfazionc elio N.° 644 maschi frequentarono in quest'anno 
lo scuole maschili urbano e N.° -188 le scuole femminili; 
cifre che posto a confronto con quella di circa :100 alun- 
ni maschi, i soli che in passalo ricevessero istruzione 
gratuita per cura del Municipio, possono riguardarsi 
come un resultato incoraggiante por l'avvenire da far 
ricredere coloro che. calunniando !' indolo della nostra 
popolazione, la fecero talvolta apparire avversa all'istru- 
zione od aliena dal profktare dei mezzi che lo venivano 
offerti per ottenerla. 

Un' altra considerazione emerge dall' esame dell' at- 
tuale ordinamento delle scuole, il (pialo rivela la recente 
loro istituzione e conduce a bene augurarci delle mede- 
simo, purché l'opera incominciata sia proseguita con at- 
tività e solerzia ed abbia uno sviluppo corrispondente al 
suo impiauto. 

Costretti in quest'anno a rassegnarci alla scarsità dei 
locali, ponemmo mano di preferenza alla istituzione delle 
elassi inferiori, le quali trovatisi gi;i attivate in novo 
scuole urbane ; dovemmo lasciare invece lo elassi supe- 
riori non ancora complete in nessuna di case, ed in al- 
cuno di più recente attivazione non credemmo di poter 
aprire che le due classi inferiori. Questo faUo comunque 
in parte prodotto da una indeclinabile necessità, è con- 
forme alla natura delle cose. E mentre enso prepara il 
regolare incremento di questi Istituti col contingente 
scolastico che deve popolare in appresso le classi supe- 
riori, impone al Municipio il debito di soddisfare senza 
indugio agli impegni assunti verso gli alunni e verso lo 
loro famiglie che hanno il diritto di non veder delusa la 
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loro aspettativa, e <lì non essere defraudati di quel be- 

Più oltre formuleremo le proposizioni concernenti il 
personale insegnante e l' ordinamento delle scuole ur- 
bane e suburbane che ci apparvero opportune all' uopo, 
l'in d' ora però vogliamo raccomandare al Consiglio od 
alla Giunta la provvista (lei locali occorrenti, (argomento 
clic ormai deve considerarsi svolto a sufficienza) la ri- 
chiesta vogliamo dire dei conventi che in totalità ed in 
parto restano disponibili a vantaggio della istruzione ; 
la sollecita costruzione dei locali delle scuole già appro- 
vate dal Consiglio o dalla Giunta, come quello di Palaz- 
zo lo e l' altro fuori la Porta S. Gallo; la riduzione dello 
stabile già 'fantini, che sebbene acquistato a tale oggetto 
non potò finora esservi destinato ; e per ultimo la ridu- 
zione di un edilizio fuori la Porta alla Croce , e di un 
altro nei dintorni del Piano di Giullari. 

Veniamo adesso a render conto degli esami, i quali 
come vedremo, furono ordinati in modo da offrire ele- 
menti a retti giudizi, e da non riuscire una mostra ap- 
parente e delusoria. 

La Commissione costituita ne! modo di sopra enuncialo 
determinò i programmi degli e*:! mi. assegnò itemi dello 
prove scrino che dovevano essere eseguile nello classi 

urbane che nelle sulmrbrine. Cinque prove scritte e quat- 

ai programmi d' insegnamento, e nelle altre classi infe- 
riori il numero e la qualità delle prove furono regolate 
da un eguale criterio e condotte collo stesso metodo. 
Assegnati dieci punti come massimo numero da dislri- 
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buirsi dagli esaminatori quale misura del inorilo relativo, 
venne stabilito, che il minimo necessario per far passag- 
gio allo classi immedialamciue superiori fosse di sei 
punti, e quello per i premi di prima classe di 9 e di 7 \[2 
per quelli di seconda. A questo sistema di esami ven- 
nero assoggettate tutte le classi, comprese quelle che 
erano siate aperte ad anno molto inoltrato, ed eccettuai"* 
soltanto le quattro classi femminili di S. Giorgio e di 
S. Caterina che furono aperte alla Ano del mese di 
maggio prossimo decorso. 

I resultati ottenuti possono desumersi dal prospetto 
che si annette al presente rapporto, dal quale resulta 
che nelle scuole urbane maschili il numero degli alunni, 
che dalla classe alla quale appartennero in questo anno 
fanno passaggio alla classe superiore ragguaglia al 36 
per conto , e nelle scuole femminili al 39 por conto ; ed 
esaminando i resultati speciali di ciascuna classe vi si 
ravvisano differenze poco apprezzabili, ad eccezione di 
due o tre, nello quali 1' insegnamento e stato meno ef- 
ficace. Nelle scuole suburbane non può con egual sicu- 
rezza applicarsi lo stesso criterio, essendo in esse l' in— 
segnanieiito ni-igi'iippalo in modo alquanto diverso dalle 
altre, nò avendo potuto per mancanza di locali essere 
in tutte adottalo lo stesso sistema; laiche no rimangono 
tuli' ora la metà ordinalo nel modo che si pratica in 
tutte le scuole rurali affidale ad un solo maestro. Ncl- 

dolte in modo uniforme, e meglio si presteranno a quei 
giudizi comparativi che offrono un elemento prezioso 
nell'apprezzamento del merito degli insegnanti e della 
bontà dei metodi adottati. Malgrado ciò crediamo debito 
di giustizia il dichiarare, come lo due scuole riordinato 
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delle Carro e della Madonna della Tosso abbiano dati 
resultati assai sodisfacenti, e corno nelle altre scuole 
di classe unica maschili e femminili l'esito dell' insegna- 
mento sia stato conforme al buon volere ed alla capacità 
dei maestri, o solo sia riuscito meschino in due scuole, 
che tra vansi allìdate ad insegnanti sprovvisti dello qua- 
lità che si richiedono per tale ufficio. 

Fra lo scuole cedute al Comune neh' aggregazione par- 
ziale dei Comuni suburbani havvi quella femminile con- 
dotta dalle .Monache di Monticelli, frequentata da circa 
150 alunne, per la massima parto campagnuole, e sussi- 
diata dal Municipio con una sovvenzione di L. 800 an- 
nue e le spese di mantenimento. !n questa scuola l' istru- 
zione intelletluale è alquanto manchevole c procede con 
molla lentezza por dirotto di metodo, di ordine e di mezzi 
per supplire all' insegnamento ; in ossa prevale il lavoro 
manuale, dal quale lo famiglie delle alunne ritragiiuno 
qualche guadagno. La Commissione crede che il Muni- 
cipio debba nel compartire l' istruzione popolare prefig- 

nostro paese. Esso, a nostro avviso, non devo tenersi 
pago di avere nelle sue scuole insegnato il materiale 
esereì/io di un lavoro, lasciando incolto lo spirilo delle 
su» alunne, ma devo prnporsì eziandio di procurare alle 
elassi mene agiate quel benessere economico e progres- 
sivo che si ottiene dal lavoro diretto da una mente illu- 
minata, o di formare delle madri intelligenti ed operoso 
che esercitino sulla famiglia quella benedica influenza la 
quale costituisce la più solida baso della educazione po- 
polare. 

Soi vorremmo pertanto che anche a quella parte di po- 
polazione si offrisse una istruzione elementare più com- 
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piota e pili co u l'ormo a tale concetto, ma crediamo che 
ormai a questa riforma convenga procederò noli' anno 
prossimo quando sarà meglio defluita la sorte di questi 
istituii monastici d' insegnamento, lasciando che porranno 
scolastico che sta por aprirsi la scuola procoda come 
per lo passato, con quelle poche modificazioni di metodo 
che potessero farsi adottare dalle .Suore che la dirigono. 

Manifeslando tale opinione la Commissione non si dis- 
simula la importanza della istruzione nei lavori Delia 
educazione ilclle femmine e conseguentemente riconosco 
che ad essa debba essere destinata una buona parte del 
tempo che le alunue passano nella scuola. Conforme 
questa dichiarazione è il fatto dell' incarico affidato ad 
una Commissione speciale composta di Signore coiupe- 
lentissime a giudicare della perfeziono relativa dei la- 
vori femminili, la quale, cortesemente accettandolo, si 
data cura di esaminare i lavori in ciascuna scuola, c 
scegliendo i migliori di ogni classo ha offerto un ele- 
mento di giudizio dei progressi fatti dallo alunne in cia- 
scuna di esse. Sulla scorta di questi giudizi e facondo 
tesoro di quelle osservazioni che le Signore della C'orn- 
ili issiono ebbero opportunità di fare in proposito alle 
maestro , noi nutriamo fiducia di ottenere noli' anno 
prossimo resultali anche più sodisfacenti, assegnando 
al lavoro un tempo maggiore , proscrivendo l' osser- 
vanza di alcune istruzioni relative alla qualità dei la- 
vori, o finalmente proponendo alla Giunta la scelta di 
alcune Signore Ispettrici addette ad ogni scuola femmi- 
nile, specialmente incaricale di sorvegliare questa parte 
dell' insegnamento. 

Le proposizioni relative al personale insegnante che 
già sono state presentate al Consiglio (■sprimono il gin- 



dizio (lolle qualità dei maestri dolio nostre scuole, o sodo 
ristrette in quegli angusti confini ohe l'interesse dogli 
alunni e dell'avvenire della istruzioni: popolare ci impo- 
sero , reprimendo qualunque troppo favorevole disposi- 
zione chi: non fosse iriusiilìcata dalla esperienza di un 
periodo non breve di tempo. Ci piace quindi tributare 
una parola di encomio od incoraggiamento anche alla 
maggior parie degli insegnanti che non furono da noi 
proposti per qualche promozione , esortandoli a perse- 
verare nel loro buon volere, a non dimenticare qual 
grave e delicata missione è loro affidata, e ad avere 
ognora presente che chi assume l'ufficio d'insegnante 
contrae un sacrosanto impegno, al quale 6 in obbligo di 
dedicarsi intieramente. 

Stimiamo inoltre nostro debito render conto al Consi- 
glio dei buoni resultati ottenuti nelle classi inferiori ma- 
schili affidate a maestre, sistema del quale È stata fatta 
la prima prova nelle scuole fiorentine. L' autorevole in- 
fluenza che lo donne hanno esercitata su questi fanciulli 
ha sorpassalo la nostra «spot Uliva, essendo giunte, senza 
aver ricorso a severi espedienti, ad ottenere disciplina 
eil attenzione anche da quelli stossi alunni che antece- 
dentemente affidati a maestri erano insubordinati e non 
facevano alcun proiìtte. 

SCUOLE SERALI 

Resta adesso a parlare delle Scuole serali, lo quali sono 
destinale, come opportunamente veniva indicalo nel pro- 
gramma della Commissiono, a supplire come meglio e 
possibile al difetto del sistema seguito dallo passate 
Amministrazioni solto il regime del dispotismo, procu- 
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minio ili soccorrere con insegnamento speciale al biso- 
gno ilelln generazione già adulta che rimase priva di 
ogni istruzione. 

In ordine al programma furono attivate quattro scuola 
serali urbano per fili adulti e por i giovani di olire l i 
anni, diviso in duo classi per meglio adattarsi al grado 
d'istruzione di quelli che le frequentavano, o tre serali 
suburbano ordinate nel modo adottato in quelle scuole 
per 1" insegnamento diurno. Il numero dogli alunni 
elio vi si ascrissero fu nello scuole urbane di 3S1 , 
e nello suhurbane di 158, numero incoraggiante per 
l'avvenire di queste istituzioni, delle quali vuoisi esten- 
dere il beneficio . aumentandone la quantità e solle- 
vandone l' insegnamento ad un grado più elevato che 
meglio sodisi) ai bisogni, ai quali s' intende provvedere. 
Queste scuole di secondo grado elio fino dall'anno de- 
corso erano slato previsto dalla Commissione, appari- 
scono oggi della massima Opportunità, essendo destinate 
a ricevere gli alunni che raggiunsero il grado inferiore 
della istruzione elementare. E poiché non e supponibile 
cho nell'anno prossimo il numero di questi alunni sia 
mollo rilevante, erodiamo che una scuola centrale di 
secondo grado possa rispondere al bisogno, e che debba 
esser collocata nelle sale del Liceo Danio. 

In questo stesso locale fino dal mese di marzo decorso 
venne atiivata la scuola serale di disegno alla quale 
intervennero circa cento alunni. Questa scuola affidata 
al professore Emilio Lapi ha dato risultati molto sodi- 
sfacenti , comunque la sua durata sia stata brevissima 
ed abbia risentito l'influenza delle preoccupazioni poli- 
tiche, per le quali ha perduto al principiar della guerra 
buon numero dei suoi alunni. Proponiamo oggi cho 



mero degli alunni, e la svariatezza dell' insegnamento 
non lo renda insufficiente. Avendo inoltre l'esperienza di 
uu anno dimostrato come ia cessazione delle scuole se- 
rali alla fine della primavera per convertirsi in dome- 
nicali non sia pniliitevulc all' insegnamento, e come la 
massima pano deirli alunni che frequentavano quelle 
scuole ne muovano lagnanze e le abbandonino , mo- 
strando con ciò di preferire la scuola serale, ne propo- 
niamo la continuazione fino ad estato molto inoltrata, e 
crediamo che per tal motivo debba essere accordato al 
Maestri un modico aumento di stipendio. 

K6 vuoisi tacere ai Consiglio un fatto che può riuscire 
di sommo vantaggio all'istruzione popolare o che onora 
i maestri t; le maestre delle nostro scuole elementari 
ai quali segnatamente è dovuto, vogliam diro delle le- 
zioni domenicali e serali por le adulto e per gli adulti. 
Codeste lezioni furono attivate su! cadere del mese di 
giugno decorso per spontanea esibizione dei nostri in- 
segnanti ohe vi si dedicarono gratuitamente, attuando 
un desiderio espresso dal Ministero della pubblica Istru- 
zione. L' insegnamento che per le femmine si dava nelle 
ore diurne della domenica e del giovedì di ogni settimana, 
pei maschi fu impartito ia sera degli altri giorni feriali. 

Il Municipio lo favori conio si conveniva concedendo 

indie scuole urbane che nelle subiii'baue, porgendo nuovo 
argomento a sperare un rapido progresso nella istru- 
zione popolare nel nostro paese. Facciamo voli perchè 
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Da questo rapporto che la Commissione presenta .il 
Consiglio possono desumersi le seguenti conclusioni: che 
il Municipio ha poslo in queslo anno le basi del riordi- 
namento della ignizione primaria •■ secondaria ad osso 
affidata ; e elio l' indirizzo dato ai puoi istillili d' ìnsoirna- 
mento e tale da incoraggiarlo a proseguire colla massi- 
ma energia, curando quei perfezionamenti che 1' espe- 
rienza gli addila. ?ioi pertanto lo esortiamo ad inoltrarsi 
arditamente per questa via, imperocché 1' arrestarsi sa- 
rebbe distruggere il già fatto e lasciar libero il campo 
a quel sistema d" istruzione che con ogni sforzo noi dol>- 
bìaino adoperarci a conibatiere. 



FERDINANDO 8ARTQ LOMfflEI 

Assessore Re la /ore 
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